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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ SCUOLA FAMIGLIA STUDENTE  

 (DPR 249/1998; Art. 3 DPR 21 novembre 2007, n. 235; Regolamento d’Istituto) 

Il presente Patto di Corresponsabilità sarà illustrato ai genitori nel corso delle Assemblee di classe, 
affisso all'Albo di ogni plesso scolastico e pubblicato sul sito-web dell'Istituto. Sarà altresì 
illustrato ed analizzato con gli studenti nel corso delle attività di Educazione alla cittadinanza. 

Il Patto Educativo di Corresponsabilità ha l’obiettivo esplicito di definire in maniera chiara e 
condivisa i diritti e i doveri nel rapporto tra l’istituzione scolastica, le famiglie, le studentesse e gli 
studenti. Si basa su un positivo dialogo fra tutti i soggetti coinvolti per una responsabile crescita 
qualitativa tesa a garantire il successo educativo-formativo e a prevenire i disagi e gli insuccessi. 

Per questo motivo noi, come scuola, proponiamo alle componenti fondamentali della nostra 
comunità un contratto, cioè un insieme di principi, di regole e di comportamenti, che ciascuno di 
noi si impegna a rispettare per consentire a tutte/i di operare per una efficace realizzazione del 
comune progetto educativo. 

La SCUOLA si impegna a: 

Creare un clima educativo di serenità e cooperazione, che favorisca la crescita responsabile delle/dei 
proprie/i studentesse/i, che educhi al rispetto delle differenze ed inclinazioni individuali, 
prevenendo situazioni di disagio, di pregiudizio e di emarginazione; 

Prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di bullismo, vandalismo e 
inosservanza del divieto di fumo; 

Offrire agli alunni, tramite i suoi operatori, modelli di comportamento corretto, rispettoso delle 
regole, tollerante, disponibile al dialogo ed al confronto; 

Promuovere e sostenere ogni iniziativa di formazione ed aggiornamento del personale; 

Realizzare curricoli disciplinari attenti allo sviluppo delle competenze nelle nuove tecnologie e nelle 
lingue straniere, nella consapevolezza di appartenere ad una dimensione europea, secondo 
l’organizzazione didattico-metodologica prevista nel Piano dell’Offerta Formativa; 

Garantire una valutazione trasparente; 

Controllare e informare con regolarità le famiglie riguardo alla situazione scolastica delle/degli 
studentesse/studenti, in merito alla frequenza, ai risultati conseguiti, alle difficoltà emerse, ai 
progressi registrati nelle varie discipline, agli aspetti inerenti il comportamento e la condotta (come 
esplicitato nel Regolamento d’Istituto); 

Mantenere la riservatezza sui dati e le notizie riguardanti le/gli studentesse/studenti; 

Garantire un ambiente salubre e sicuro; 

Offrire attrezzature e sussidi didattico-tecnologici adeguati; 

Raccogliere e dare risposta a pareri e suggerimenti da parte delle famiglie; 
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DOCENTI La funzione docente realizza il processo di insegnamento/apprendimento volto a 
promuovere lo sviluppo umano, culturale e civile degli studenti, sulla base delle finalità e degli 
obiettivi previsti dagli ordinamenti scolastici. 

 I docenti hanno il diritto: 

 alla libertà di scelta sul piano metodologico e didattico nell’ambito delle coordinate indicate dal 
C.C.N.L. e dal Piano dell’Offerta Formativa. L’esercizio di tale libertà è volto a promuovere, 
attraverso un confronto aperto di posizioni culturali, la piena formazione della personalità degli 
studenti; al rispetto della propria persona e della propria professionalità da parte di tutte le 
componenti della comunità scolastica; a veder difesa e tutelata la propria dignità professionale; ad 
usufruire dei servizi e dei supporti previsti per svolgere adeguatamente il proprio lavoro; ad 
accrescere e migliorare la propria preparazione culturale e professionale attraverso attività di 
aggiornamento e di confronto con esperti e colleghi (diritto-dovere).  

I docenti hanno il dovere di: 

 mantenere il segreto professionale nei casi e nei modi previsti dalla normativa; svolgere le lezioni 
con professionalità e puntualità;  

vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli studenti in tutte le attività e gli ambienti scolastici; 
rispettare gli studenti e tutte le componenti della comunità scolastica;  

creare un clima di reciproca fiducia, stima e collaborazione con gli studenti e tra gli studenti e con 
le famiglie;  

saper ascoltare, favorendo la comunicazione e tutelando al tempo stesso la riservatezza;  

progettare le attività rispettando tempi e modalità di apprendimento degli studenti;  

essere trasparenti e imparziali, disponibili a spiegare allo studente le proprie scelte metodologiche 
ed educative;  

fornire una valutazione il più possibile tempestiva e motivata, nell’intento di attivare negli studenti 
processi di autovalutazione che consentano di individuare i propri punti di forza e di debolezza e 
quindi migliorare il proprio rendimento;  

far conoscere alle famiglie in modo semplice e dettagliato il proprio percorso di lavoro e fornire 
indicazioni su come sostenere il percorso scolastico dei figli;  

elaborare e verificare le programmazioni didattiche ed educative, armonizzarle con la realtà della 
classe e concordarle col proprio gruppo di lavoro (ad esempio calibrando l’entità del lavoro 
assegnato per casa;  

evitare di assegnare più di una prova di verifica in classe nella stessa mattinata, salvo casi 
eccezionali; ecc.);  

favorire l’integrazione e lo sviluppo delle potenzialità di tutti gli studenti;  

non utilizzare i telefoni cellulari e non fumare durante le attività scolastiche offrendo agli studenti 
un modello di riferimento esemplare;  
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essere sensibili alle iniziative scolastiche che possano incrementare la collaborazione tra scuola e 
famiglia. 

 

GENITORI 

 I genitori sono i responsabili più diretti dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto 

hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito. 

 I genitori hanno il diritto di: 

 essere rispettati come persone e come educatori;  

vedere tutelata la salute dei propri figli, nell’ambito della comunità scolastica, nel rispetto della 

riservatezza;  

essere informati sul “Piano dell’Offerta Formativa”, sul Regolamento e su tutto quanto concerne la 

funzionalità della scuola;  

essere informati sulle attività curricolari e non, programmate per la classe di appartenenza del 

figlio;  

avere colloqui, regolarmente programmati, per essere informati sull’andamento socio-relazionale 

e didattico del figlio;  

essere informati tempestivamente di comportamenti scorretti, di cali di rendimento o altri 

atteggiamenti che possono risultare poco consoni rispetto al normale comportamento del figlio;  

conoscere le valutazioni espresse dagli insegnanti sul proprio figlio, di visionare le verifiche, di 

essere informati in merito ai provvedimenti disciplinari eventualmente adottati;  

effettuare assemblee di sezione, di classe o d’Istituto nei locali della scuola, su richiesta motivata 

dei rappresentanti, al di fuori delle ore di lezione, previo accordo col Dirigente Scolastico. 

 

La FAMIGLIA si impegna a: 

Trasmettere  alle/ai  proprie/i  figlie/i  il  principio  che  la  scuola  è  di  fondamentale  importanza  
per  la loro  crescita responsabile, nel rispetto dei valori condivisi; 

Prevenire  e  segnalare  situazioni  critiche,  fenomeni  di  bullismo,  di  vandalismo  e  di inosservan
za  del  divieto  di fumo di cui dovessero venire a conoscenza; 

Adottare uno stile di vita rispettoso delle regole di civile convivenza e della dignità e dell’integrità 
delle persone, nel riconoscimento delle differenze di genere, cultura e religione. che orienti i giovani 
verso comportamenti socialmente accettabili e condivisibili; 
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Sostenere le/i proprie/i figlie/i nel lavoro a scuola e a casa e assicurare la frequenza e la puntualità 
alle lezioni; limitare le uscite anticipate e gli ingressi posticipati ai motivi di trasporto documentabili 
e ai casi eccezionali; 

Partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola (consigli di classe, riunioni, assemblee, 
ecc.); 

Rispondere e risarcire la scuola degli eventuali danni arrecati a cose e/o persone, derivanti da 
comportamenti inadeguati delle/i proprie/i figlie/i, anche se in concorso con altre/i 
studentesse/studenti; 

Suggerire proposte che possano contribuire al miglioramento dell’offerta formativa. 

 

Ogni studente deve essere accolto dalla scuola come persona con un proprio patrimonio culturale 

già acquisito nella famiglia, nella società, nelle scuole precedenti e come portatore di un diritto-

dovere: il diritto di ricevere quanto la scuola deve dare per la sua crescita personale, culturale e 

sociale e il dovere di contribuire egli stesso a realizzare con gli altri questi scopi.  

Gli studenti hanno il diritto:  

ad essere rispettati da tutto il personale della scuola;  

ad avere una scuola attenta alla sensibilità e alle problematiche dell’età;  

ad una formazione culturale che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità 

delle idee;  

ad essere guidati, aiutati e consigliati nelle diverse fasi della maturazione e dell’apprendimento;  

ad essere oggetto di una attenta programmazione didattica che possa sviluppare le potenzialità di 

ciascuno;  

ad essere ascoltati quando esprimono osservazioni, formulano domande, chiedono chiarimenti;  

ad essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;  

ad una valutazione trasparente e tempestiva che non va mai intesa come giudizio di valore sulla 

persona ma aiuto ad individuare i propri punti di forza e di debolezza per migliorare il proprio 

rendimento;  

alla riservatezza, secondo quanto stabilito dalle disposizioni legislative;  

a trascorrere il tempo scolastico in ambienti sicuri, sani e puliti;  

a poter comunicare con le famiglie per ragioni di particolare urgenza o gravità tramite gli uffici di 

segreteria. 
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La/Lo studentessa/studente si impegna a: 

Rispettare le regole di civile convivenza, i Regolamenti della scuola, nonché la dignità e l’integrità di 
tutti i soggetti operanti all’interno della comunità scolastica; 

Prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, di vandalismo, di inosservanza del 
divieto di fumo di cui dovessero venire a conoscenza; 

Considerare che l’apprendimento, in un contesto appositamente strutturato e stimolante, è 
occasione di crescita personale: il venire meno della costanza e dell’impegno determina il 
rallentamento della propria maturazione e l’accumulo di ritardi e lacune sempre meno recuperabili, 
che incidono pesantemente anche sull’ingresso nel mondo del lavoro; 

Usare sempre un linguaggio adeguato al contesto scolastico nei riguardi di dirigente, docenti, 
studentesse/i, personale ausiliario e tecnico-amministrativo; 

Prestare attenzione in classe, evitando comportamenti che possano pregiudicare il regolare 
svolgimento delle lezioni, eseguendo e consegnando con puntualità i lavori assegnati a casa, 
portando sempre i libri e il materiale necessario; 

Tenere un comportamento consono all’ambiente scolastico, utilizzando in modo corretto 
attrezzature, laboratori e sussidi didattici della scuola, osservando i dispositivi organizzativi e di 
sicurezza impartiti; 

Collaborare con la scuola per mantenere un ambiente di lavoro pulito e ordinato; 

Rispettare gli orari, in particolare la frequenza e la puntualità alle lezioni; limitare le uscite anticipate 
e gli ingressi posticipati ai motivi di trasporto documentabili e ai casi eccezionali; 

Utilizzare i momenti di incontro/confronto come momenti di crescita e riflessione comune che 
possano contribuire al miglioramento della scuola, segnalando eventuali disservizi. 

 

Al fine di operare in sintonia con le varie componenti scolastiche e assicurare all’utenza un percorso 

formativo e sociale unitario ed efficace il personale ATA si impegna a: 

 

Collaborare alla migliore realizzazione dell’Offerta Formativa della scuola, per quanto di 
competenza; 
Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza; 
Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella 
scuola (alunni, genitori, docenti); 
Curare i rapporti con l'utenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di trasparenza e di accesso 
alla documentazione amministrativa prevista dalla legge;  
Favorire l'integrazione degli alunni disabili; 
Vigilare sulla sicurezza ed incolumità degli alunni; 
Essere tollerante e disponibile con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione della scuola è 
quella di educare.  
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Al fine di favorire il clima di serenità in cui realizzare il  progetto formativo volto a promuovere la 

cultura e la valorizzazione dell’alunno come persona dando alla Scuola la giusta importanza il 

Dirigente Scolastico si impegna a: 

 

Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo alunni, genitori, docenti e 
personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il proprio ruolo; 
Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie 
potenzialità; 
Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità 
scolastico; 
Cogliere le esigenze formative degli alunni e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare 
risposte adeguate. 
 

 

Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza 

civile, sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il presente Patto educativo di 

corresponsabilità insieme con il Dirigente scolastico, copia del quale è parte integrante del 

Regolamento d’Istituto. 

 

 

       Il Dirigente Scolastico                                                        Il genitore 

 

                                   

 

 

 

 


